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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

Alle 6,18 del
mattino di do-
menicaunmissi-
le «fuoco infer-
nale» di ultima
gene raz ione ,
lanciato da un
drone america-
no, centra una signorile abita-
zione di Kabul. L’impatto fa
esplodere il piano superiore
all’interno, senza provocare
grossi danni al di fuori della
palazzina. L’obiettivo di alto
valore è Ayman Al Zawahiri, il
successore dei Osama bin La-
den al comando di Al Qaida.

UCCISO DAGLI USA

Al Zawahiri,
il terrorista
tradito
da un balcone

PROTESTE Manifestanti a Taiwan contro la visita di Nancy Pelosi

SVOLTA NELLA PA

Saper fare
e saper essere
Ecco il nuovo
statale
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Tutti tranne Matteo Renzi: alla fine il centrosinistra è
pronto a imbarcare chiunque, dal pasdaran verde anti-rigas-
sificatori (ma senza voti) Bonelli alla sinistra fieramente
anti-Draghi di Fratoianni & Co.

DAL CENTRO AI COMUNISTI

RIFOND-AZIONE
Altro che liberale, Calenda si allea con il Pd. E ora Letta rincorre i compagni

Fratoianni e Bonelli per completare l’ammucchiata. Ma Renzi non ci sta

Berlusconi: se vince la sinistra Paese bloccato da tasse e veti

Q
ualche giorno fa
su Twitter scrissi
che l’idea di Letta
e di Calenda dimi-
metizzare l’arma-

ta Brancaleone promossa dal
Pd per intraprendere una cro-
ciata contro il centro-destra,
nascondendo i volti del co-
munista Fratoianni, dell’ex
forzista Gelmini, dell’ex grilli-
no Di Maio e dell’ex azzurra
Carfagna, dell’ambientalista
in trincea Bonelli nella distin-
zione (strumentale) tra candi-
dati nelle liste dei partiti e
candidati nei collegi uninomi-
nali, era una presa in giro. In
realtà vista la spiegazione ba-
nale, quasi infantile alla base
dell’operazione, non citai né
i consigli del generale cinese
Sun Tzu nell’arte della guer-
ra, né le dotte analisi del pro-
fessore D’Alimonte sul Sole
24 ore. Presi in prestito
un’espressione famosa di
Ugo Tognazzi nel film Amici
miei: la supercazzola. Unma-
re di parole, un bla-bla esa-
sperato, una lezione di ipocri-
sia permascherare uno schie-
ramento in cui c’è tutto e il
suo contrario, sulla base di
un programma solo in appa-
renza condiviso (nel comuni-
cato si parla pure di «autono-
mia programmatica»), che
ha in comune una sola cosa:
il nemico. Una coalizione
che non nasce per governare
ma solo per sconfiggere gli al-
tri. Com’è per l’appunto lo
spirito di una crociata. Calen-
da se la prese non poco per
quel giudizio. Tirò in ballo ca-
ni, guinzagli, Berlusconi, nel
tipico lessico del grillino ca-
muffato da liberale.
Ma dopo che ieri è stato ce-

lebrato il matrimonio tra il
Pd e Azione non cambio opi-
nione: a me Calenda non è
neppure antipatico, a volte di-
ce cose sensate, ma alla base
di quest’alleanza c’è un ragio-
namento che somiglia a una
«supercazzola», una ratio che
non persuade. L’unica cosa
convincente semmai sono il
trenta per cento dei collegi
uninominali per i candidati
di Azione (tutt’altro che sicu-
ri). A molti apparirà tanto, a
me sembra poco visto che

per quella dote ricevuta dal
Pd il leader di Azione ha ba-
rattato l’idea su cui aveva
scommesso, quella di un ter-
zo polo, che aveva affascina-
to qualche elettore modera-
to. L’ha gettata alle ortiche
per andare in uno schiera-
mento in cui il Pd offre il «di-
ritto di tribuna» a Di Maio, o
a Fratoianni, o alla Carfagna
a cui non viene neppure rico-
nosciuta la possibilità (è scrit-
to nero su bianco) di cimen-
tarsi in un collegio uninomi-
nale perché quei nomi vanno
occultati dato che neppure
agli elettori del centro-sini-
stra, notoriamente di bocca
buona, andrebbe giù un simi-
le Carnevale.
E che la mia non sia un’im-

pressione sbagliata lo si rica-
va dal rifiuto di Matteo Renzi
di farne parte: il tanto critica-
to leader di Italia Viva è un
esempio di coerenza e di se-
rietà rispetto a chi ha inventa-
to un simile azzardo. Ma lo
dimostra anche quello che di-
ceva l’altro Calenda, quello
del terzo Polo, non dico un
anno fa ma appena la scorsa
settimana (verba volant tweet
manent): «Azione non entre-
rà in cartelli elettorali che
vanno dall’estrema sinistra a
Di Maio che sono garanzia di
ingovernabilità e di sconfitta.
Sono una presa in giro degli
elettori». Appunto, faccio
mie le parole dell’altro Calen-
da: «Sono una presa in giro».
Ed è proprio ciò che dopo an-
ni di grillismo non tollera il
Paese.
Ora bisogna vedere cosa

combineranno nelle urne il
capitano di ventura Branca-
leone-Letta (il personaggio di
Gassman), il povero diavolo
autolesionista Pattume-Di
Maio (Proietti), il guerriero
sassone con la corazza di pen-
tolame Thorz-Calenda (Vil-
laggio) e la fattucchiera Tibur-
zia-Carfagna (la Sandrelli):
salvata da Brancaleone dal ro-
go come eretica (magari di
Forza Italia) fu causa della
sua sconfitta nel duello finale
perché gli fece cadere una no-
ce di cocco in testa. Già, visto
come stanno le cose meglio
gettarla in parodia.

Scatta l’ora delle «bollette
di cittadinanza» sul gas. Se i
clienti morosi non dovessero
pagare, il loro costo sarà coper-
to dalla fiscalità generale.
Quindi da noi.

IL CAVILLO CHE SALVA I FURBETTI

Bollette di cittadinanza:
paghiamo per i morosi
Felice Manti

Fausto Biloslavo

U n brivido di umanità più
violento d’una scudiscia-

ta e il video registrato da Elena
a un passo dalla morte con
quel suo antico e dolcemente
cantilenato accento veneto.
«Ho scelto di venire qui, piut-
tosto che l’inferno». Parole
più dure di una lapide ma che
nascondono la vita.

I CASI DI ELENA E ARCHIE

Quegli esempi che sconfiggono la morte
di Giannino della Frattina

LA VISITA DELLA SPEAKER PELOSI A TAIWAN

Roberto Fabbri e Marco Liconti alle pagine 12-13

Minacce, insulti e caccia in volo
Tra Usa e Cina venti di guerra

a pagina 18

Valeria Braghieri

MACCHÉ RUSSIA

È in Asia il nemico più temibile

a pagina 17

a pagina 11

Gian Micalessin a pagina 12

L’APPELLO DEI COSTITUZIONALISTI

«Basta con i toni da crociata»

«REPUBBLICA»: PRIMA LAZIALE, POI ROMANISTA

Lo scoop fuorigioco sulla Meloni
di Andrea Bianchini a pagina 9

GIUSEPPE BENEDETTO (FONDAZIONE EINAUDI)

«A sinistra si guarda solo ai seggi»
Paolo Bracalini a pagina 3

Massimo Malpica a pagina 5

LO STUDIOSO OFIR HAIVRY

«I moderati sono più vicini a Israele»
di Francesco Giubilei a pagina 8

REGIMI AUTORITARI

Ma Pechino e Mosca sono uguali

con Clausi a pagina 15

Vittorio Macioce a pagina 13

a pagina 27

Stefano Giani




